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fl 18 aprile 

Politica 
Si esprimono per l'abrogazione della vecchia normativa 
anche Alessandro Galante Garrone, Vittorio Foa 

H Massimo Salvadori/DaciàMaraini;Luciano Lama 
«T E anche la Sinistra di governo organizza un comitato 

Bobbio voterà sì al referendum 
D filosofo: «Chi si oppone è contro il cambiamento» 
Norberto Bobbio si schiera per il si: «Chi oggi si op
pone al referendum sul Senato è contro il cambia
mento». Con Bobbio sono Alessandro Galante Gar
rone, Vittorio Foa, Massimo Salvadori, Luciano La
ma e altre personalità. Intanto la «sinistra di gover
no» organizza un comitato per il si, allargato ad altre 
forze: servirà a ricompattare il fronte referendario 
percorso dalle polemiche sul doppio turno. . 

FABIO INWINKI, 

••ROMA. «Votare si, il 18 
aprile, nel referendum per il 
Senato significa essere favore
voli al quel cambiamento di 
cui tutti parliamo. Consente di 
mettere in movimento una si
tuazione ferma ' da : troppo 
tempo. Chi oggi si oppone a 
quel referendum è contro il 
mutamento». Sono le parole 
con cui Norberto Bobbio si 
schiera per il si. E con lui si 
pronunciano Alessandro Ga
lante Garrone, Vittorio Foa e 
Massimo Salvador). «Abbiamo 
di fronte - nota Galante Gar
rone - il bilancio sconfortante 
di quasi clnquant'anni. Il per
petuarsi di governi con gli 
stessi partiti, le stesse facce. Il 
respiro fisiologico di ogni de
mocrazia sta nel ricambio del
le maggioranze. Un'acqua 
che non scorre diventa stagno 
putrescente». Per il giurista to
rinese c'è un nesso tra questo 
immobilismo e il sistema pro
porzionale vigente. > «Questo 
referendum - sostiene - non è 
una truffa,'. come qualcuno 
vorrebbe far credere: una, leg
ge truffa era quella che si vole
va far.passare, nel '53, alla 
quale1 mi- .opposi -con; Cala
mandrei e Pani». Conclude 
Galante Garrone: «Il successo 
del si, che auspico assai am
pio, consentirà un rapporto 
più diretto tra eletti ed elettori, 
la possibilità di intese per 
uscire dalla frammentazione. 

Abbiamo bisogno di questo 
• cambiamento». :„ • 
• • «Al di la delle leggi elettorali 

..!. -rileva Vittorio Foa- i l si aire-
• - ferendum sul Senato assume 
, ; il valore di una sanzione po-
v polare dell'iniziativa giudlzia-

;" ria contro la malavita politica. 
• Credo che significhi il dovere 
' di cambiare il ceto politico 
j che è stato al potere in questi 

anni. Per tutti i partili, di gover-
";; no e di opposizione, è giunto 
.'Vii momento di riconsiderare 
•;:'se stessi». Aggiunge, Foa, in 
• relazione alle più recenti pò-

~i lemiche nel fronte referenda-
\\ rio: «Vorrei dire ai fautori del 
; si: per favore, non abbiamo 

tutta questa paura di Mano 
v Segni...». Massimo Sarvadon 

indica nel sistema proporzio
nale l'ostacolo maggiore alla 
capacità del Parlamento di as-

:'•: sumere decisioni, di esercita-
' re realmente i poteri cui è 

chiamato. «La pluralità delle 
'•'•' espressioni politiche - sottoli-
v nea lo storico - è espressa dal 
' : nostro sistema democratico a 
'. livello di società civile. Il Paria-
:.~: mento non può essere una n-
: '. produzione meccanica di tut-
"to ciò, péna tlàj sua paralisi. 
; Questa contraddizione si scto-
• glie votando a favore del que

l i t o » , cvm-'-.,-:-.;-. •,". «<... -
Sul fronte del si attestano 

' altre personalità: Luciano La-
- ma, Massimo Cacciari, Fulco 

V Pratesi, Dacia Maralni. E si se-

Alessandro Galante 
Garrone: «Serve 
il ricambio» 
Vittorio Foa: 
«Sanzione contro 
la corruzione» 
Massimo Salvadori: 
«La proporzionale 
blocca le Camere» 

4 mm. 

gnala l'iniziativa della sinistra 
di governo (esponenti del 
Pds, del Psi, del Psdì) per un 
comitato del si, allargato an
che ad altre forze: uno stru
mento di mobilitazione, im
pegnato a dar vita ad una se
rie di manifestazioni nel corso 
della campagna elettorale. Un 

: progetto, questo, che obietti

vamente si contrappone alle 
tensioni che hanno attraversa
to in questi giorni lo schiera
mento dei sostenitori dei refe
rendum elettorali. Nella pole
mica sul doppio rumo ricom
pare il testo di una proposta di 
legge presentata da Mario Se
gni nell'87 (il referendum non 
era ancora alle viste) per l'in

troduzione dello scrutinio uni
nominale maggioritario a due 
turni per l'elezione della Ca
mera dei deputati». Un ele
mento che potrebbe servire -
ad attenuare i contrasti susci
tati in proposito. Giancarlo 
Aresta, coordinatore dei co
munisti democratici del Pds, 
contesta ancora - a sostegno 

di recenti dichiarazioni «dop-
pioturmste» di lngrao - il pro
getto di nforma elettorale pre
sentato a dicembre da Cesare 
Salvi: «Non tentò di introdurre 
nel progetto della Bicamerale 
il doppio turno, bensì di au- : 

mentare il numero dei seggi • 
da assegnare in un primo tur
no nel senso richiesto da Se

gno Toma a riproporre le ra
gioni del no Stefano Rodotà 
•Nel gran nmescolamento di 
questi tempi - nleva - si fa 
concreto il rischio di una pa
radossale continuità, quella . 
con gli anni ottanta, che pure 
tutti dicono di ripudiare e di 
voler allontanare da sé». Se- .• 
condo l'ex presidente del Pds , 
si abusa del termine "nuovo", 
con l'invocazione di facce 
nuove, partiti nuovi, «lmme- ; 
mori o incolti, i banditori di -
questo credo - sostiene Rodo
tà - non sembrano essere -
neppure sfiorati dal sospetto ' 
che proprio questo fu uno de-
gli slogan di quegli anni». In- ': 
somma, si rievoca lo spettro di { 
Craxi per demonizzare Se-
gni... La «Voce repubblicana» ! 
giudica fallimentari i tentativi ; 
di chi vuole «intorbidare le ac- • 
que» sul referendum. Gli elei- -. 
tori, scrive il quotidiano del ' 
Pri, non si faranno «prendere 
in giro dal gran numero di 
ipocriti». «Il maggioritario -
prosegue la nota - non è un '•. 
regalo alla De, è la sfida ad 
una credibile alternativa alla 
De». Umberto Bossi, invece, è 
pessimista sul dopo referen
dum. Vede un Parlamento pa- : 

ratizzato: «A ottobre si andrà i 
alle urne con due sistemi dif
ferenziati per Camera e Sena- ' 
to. Sarà la rottura del bicame- ' 
ralismo perfetto e un'occasio-
ne d'oro per andare in dire- ) 
zione del federalismo». Sul 
«dopo 18 aprile» interviene in-
fine Massimo D'Alema. «Il si -
afferma il capogruppo dei de- , 
putatipds-nonèundenomi- ; 
natore comune sufficiente per : 
fare governi. Ucgovemo c o n , 
il nostro sostegno deve essere . 
un governo innanzitutto com- ' 
posto da persone non com
promesse con il vecchio siste-: 

ma di poteree abbia un prò-
gramma di svolta nel campo 
economico e sociale». 

La legge torna al Senato. Il maggioritario solo nei comuni fino a 15mila abitanti. Confermata la norma sulle «pari opportunità» 

^è^Ss^^^^ieisDdsddj la Camera dà via libera 
LUCIANA DI MAURO 

••ROMA. Nuovo s) della Ca
mere alla legge sui sindaci, ma 
non è stata ancora scritta la 
parola fine sulla prima riforma 
elettorale di questa legislatura. 
Ieri l'aula di Montecitorio ha 
approvato tutte le modifiche 
introdotte dal Senato eccetto 
una quella che estendeva 11 
maggioritario al comuni tino a 
20.000 abitanti. La nuova so
glia introdotta dalla Camera 
estende il sistema maggiorita
rio solo al comuni fino a 
15.000 abitanti. La legge è sta
ta approvata con 295«sl», 136 
«no», 26 astenuti. Ore si rende 
obbligatorio un'ulteriore lettu
ra da parte del Senato che. 

probabilmente, everrà in que
sta stessa settimana. < 

I tempi per II varo definitivo 
della legge sono «strettissimi», 

, lo ha detto lo stesso ministro 
< dell'Interno, Nicola Mancino, 

' Intervenendo nel corso del di-
: battito sull'approvazione della 

legge. «Occorre fare presto -
ha detto Mancino - perche 
dobbiamo dare certezze agli 

'••• Enti locali». Sono molti Infatti I 
• comuni che saranno chiamati 

' al voto nella tornata di giugno. 
'•'•. Ma non solo, «occorre dare II 
; tempo necessario alla Corte di 
, " Cassazione - ha aggiunto il mi

nistro - per pronunciarsi sulla 

- possibilità che la legge superi 11 
* referendum». Il governo si era 
; dichiarato contrarlo a tutti gli 

emendamenti, «ma se vi sarà 
... un accordo tra i gruppi per ar

rivare a qualche modifica - ha 
: detto Mancino—sarà bene a li-
' rnltarsi ad una sola relativa-
"mente alla soglia di abitanti 
: per i comuni cui applicare il 

!•; maggioritario». Cosi è stato, e 
commentando la modifica 11 
ministro ha dichiarato: «Non 

,'; sono affatto favorevole a que-
• • sto emendamento. L'ho dovu-
'• '• to subire se no scattava l'ostro-
y zlonismo». La modifica, infatti, 
$. è stata introdotta per scongiu

rare l'ennesima minaccia di 
ostruzionismo da parte di Msi 

e Rifondazione comunista. 
Il ministro dell'Interno non 

si è pronuciato suU'Interregoti-
vo se la legge ih corso di ap
provazione supera il quesito 

;'referendario che vorrebbe 
•', estendere a tutti comuni il si-
", stema maggioritario. Lo ha fai-
" to, invece, Mario Segni moti
vando la sua astensione sul 

; provvedimento In esame e ha 
: auspicato che 11 quesito refe-
• rendario venga trasferito sulla 

nuova legge. Segni si 6 detto 
•soddisfatto» per la grande 
conquista dell'elezione diretta 
del sindaco. «Questa legge -

'< ha affermato - e un risultato 
' della lunga azione referenda

ria e la consideriamo una vitto

ria, ma non è sufficiente». 
Considerate le «forti lacune» 
che permangono nel provvedi-

, mento, si augura che «la Cas-
; ; sazione trasferisca li quesito • 
- sulle nuove nonne approvate». : 
.; Ma attenzione, ha spiegato poi ' 
- al giornalisti, questo non vuol > 
' dire introdurre un maggiorità- . 
; rio all'80 per cento a tutti i co

muni come prevede l'attuale : 
t quesito sulla vecchia legge. • 
"• Non è d'accordo con questa 

Mettura il de Adriano Ciaffi.rela-. 
% tote della legge alla Camera, 

secondo cui «il quesito referen- ' 
<; darlo viene superato, in quàn-
.• to la legge Innova profonda-
"'. mente l'ordinamento elettore-

le vigente». Un'altro punto cai-

do del dibattito si è svolto in
torno a un emendamento pre
sentato dai federalisti europei, 
tendente a sopprimere le nor-

; me sulle pari opportunità tra 1 
sessi Introdotte dal Senato. L'è-

; mendamento non è passato e 
le ; nuove norme prevedono' 
che nelle liste.del candidati 

• «nessuno del due .sessi possa 
essere di norma rappresentato 
in misura superiore ai due ter
zi». La riserva di quote e una 
•norma di tutela» o di «garan-, 
zia»? Questo il nodo attorno al 
quale si è sviluppato il dibatti
to. Per Emma Bonino, presen
tatrice dell'emendamento sop-

• presstvo, si tratta di un «mostro 
giuridico perché non prevede 

alcuna sanzione giuridica». 
Sulla tesi opposta Nilda lotti. 

- presidente della Bicamerale. 
, «Vorrei essere d'accordo - ha -

-: ribattuto lotti - perche signlfi-
• cherebbè che saremmo già :. 
' approdate a un livello di crvil- ì 

tà». È vero, Invece, «che le don-.' 
; ne hanno compiuto passi gi-. 
fi ganteschl, eppure nella politi- « 
• ca restano ancora disugua- •' 
:• gliarize gigantesche nell'atteg- « 
: glamento verso I due sessi». -• 
' ; «Quella che ci accingiamo ad -
,;': approvare-haconcluso-non "i 
:".' è una legge di tutela, ma una 
;" norma di garanzia». A riprova il •' 
\: voto: l'emendamento è stato < 
, respinto per un soffio 219 i «si» 
' e 223 i «no». < : 
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Paolo Prodi 

Paolo Prodi: 
«Quel no della Rete 
è dapartìtino» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Paolo Prodi in
segna Storia moderna all'u- . 
niversita di Bologna. Un per
corso con il cattolicesimo 
democratico; legato a Scop
pola, poi con De Mita all'Ut- '•• 
fido Cultura della De Mai > 
iscritto a nessun partito, ma • 
decisamente per il dialogo a \ 
sinistra, è stato candidato 
per la Rete alle elezioni del 5 ' 
aprile scorso. ..-;...'"•.••^:*-:-:, ••• 

« Ora, forse per la prima • 
: volta. Della Rete, d» i c o n - : 

fronta con un oggetto che >r 
divide. Quel No ai refe-
reodum elettorali espret- ' 
so da Orlando. Cambia- ' 
mento di Une»? Certo, nn '•' 
nodo gordiano - esaere ;> 
movimento oppure farri 

• parttto-cbelaRetebade- '•:. 
duo di tagliare. Ld, Pro- • 
di.èdehao? .-.•.•-.- .,.. 

La Relè, nella mia concezio- " 
ne, non doveva essere un • 
partitino ma un movimento: . 
coagulo di forze in grado di 
favorire un polo riformatore •'-, 
della sinistra. L'obiettivo da .'> 
raggiungere, un anno la. an- f 
cor prima del 5 aprile, era "£ 
poi quello di una rottura del ;-• 
monopolio de. ;y/.-K,^: - •:,•-

; Veramente, '' sull'abòrto, 
Leoluca Orlando aveva ': 

assai vietala a quella de-
- mocrtatJasa, prima che le 

' donne di quel movimento \ 
lospiafjesaeroafaremar- ' 

'••'•• d a Indietro. ;.. f..,.;'Y-. ..•,•.•'.•> 
Ritengo che vadano distinti i -
problemi che sono propri 
della coscienza e che danno 
luogo a diverse - opzioni. 
D'altronde, nella Rete c'è ' 
Orlando e c'è Dalla Chiesa. , 
Io, poi, mi ricordo di essere 
stato attaccato da Comunio- : 
ne e Liberazione, quasi che 
la Rete favorisse l'aborto. 

Insomma, la posizione as-
•onta n d confronti dei re-

> fereDdmn di SegnL sareb- . 
be la verifica d d salto, 

: della tnMformaztODe in 
.: partito. O paratino. • E ; 

giunto inaspettato D salto ' 
• o l'hanno preceduto d d ' 

automi predsi? .....,..,•".. 
Tra I sintomi elencherei la ; 
mancanza di dialogo con al- '. 
tri partiti della sinistra. E poi ' 
l'assenza di una piattaforma 
programmatica. Ci si occu
pava solo di giustizia e ma
fia; questioni impcrtanttssi- : 
me ma sarebbe stata neces- : 
saria una erborazione sul- : 
l'economia, sulla società. ••:-

'. IVa i atutoBil metterebbe •• 
anche la cultura d d so

spetto (da Orlando consi
derata una aorta di dnb-
bto critico)? 

A me dà fastidio anche la di
visione tra partito degli one
sti contro quello dei disone
sti. Sa, io studio la Storia... .:„J 

La Storia le suggerisce 
mia visione più mngliBl-

' rame ma anche più com
prensiva di quell'oscuro 
oggetto d d deriderlo rap-

; presentato dal potere? v.s 
Comunque, la politica signi
fica gestione del potere, del
le sue regole. „ • . , T ,.-.,-.,: 

Ma senza un'etica che in
nervi U pollaci, è più fa
cile andare a finire a San 
Vittore, .tf.- ; , S - 5 K 

Non mi faccia parlare come 
Miglio. L'etica sta alla base 
della politica: però i valori 
vanno tradotti in linee prò- ; 

grammatiche. Si deve pre- . 
stare attenzione aila concre
tezza storica. Occuparsi del
l'individuale oppure offrire 
la melassa del bene comu
ne, è cosa che, alla fine, non 
si traduce in nulla, «sv.-v, •*-< 

Ld sostiene il 9 per i refe
rendum dettoraU. Quale 

, è lo scenario die disegna 
per il dopo 18 aprile? .,,.--

In seguito aila caduta dei 
muri, nei quali il Pei era ri
masto all'opposizione, l'Ita
lia si avvia a un sistema del
l'alternanza di tipo occiden-
tale, con la rottura di quel 
vecchio schema che mette- ' 
va forzatamente la De al ' 
centro. Adesso avremo due 
raggruppamenti, alternativi 
nel programma politico, ^•y 
. Veramente, la De non oc-
: capa pm una posiziona 

centrale, perche, con la : 

Lega, si è creato nn teno < 
.'•• P 0 * 0 - -•-. .;-:>;:r -' •.^•'•"•-'^ 
Non credo a una Uipartizlo- : 
ne dell'Italia. La Lega è un 
partito conservatore. ... 

. Mi par di capire che odia 
• • saarisiooefeliiiporuuitefl 
. rapporto po41t1ca<40cletà> 

Chi farà politica, dopo B 
.. ISaprOe? .>.. •1,x,]:^--.,. 
Occorre distinguere tra par
titi e movimenti Io vedo i 
partiti come organi voluti 
dalla Costituzione, ben for-. 
malìzzati e regolati, con una 
funzione di collegamento 
tra società e istituzioni. Ac
canto, penso all'associazio
nismo diffuso, a! movimenti. 
D'altronde, l'unica polìtica, 
in questi venti anni, si è avu
ta fuori dai partiti. . - . . - -

La Cassazione ha esteso il quesito referendario alla normativa varata a dicembre 

Mezzogiorno, «bocciato» il governo 
Ad aprile si voterà anche sulla nuova legge 
È ormai certo che il 18 aprile gli elettori saranno 
chiamati a pronunciarsi anche sull'abolizione del
l'intervento straordinario per il Mezzogiorno. La 
Corte di Cassazione ha esteso infatti il quesito refe
rendario anche alla nuova legge approvata proprio 
per evitare il voto. Il Pds ribadisce il proprio si, ma ' 
«la questione meridionale dovrà poi essere affronta- ; 

- ta in maniera radicalmente diversa dal passato». ; 

p i n o DISUMA 

tm ROMA È ormai certo: Il 18 
aprile si voterà anche per refe
rendum che abroga l'interven- : 
to straordinario. La Cassazione 
ha Interrotto la commedia de
gli equivoci che da dicembre si • 
sta consumando sull'ex Cassa : 

per il Mezzogiorno. Con una 
sentenza delraltro Ieri, Infatti,. 
la Corte ha esteso il quesito re-
fe>endario relativo alla legge : 
64 alla nuova legge 488 appio-, 
vata a fine anno cori l'intento 
di evitare i referendum. E que
sto è avvenuto propno alla vi

gilia del consiglio del ministri : 
nel quale U ministro del Bilan
cio, Nino Andreatta, avrebbe 

; dovuto esaminare i decreti de
legati attuativi previsti dalla: 
nuova legge. Esame rinviato a 
domani, torse anche per me-

' glio far mente locale sulla no-
' vita della sentenza della Cassa

zione. 
• Si va dunque al voto In un : 

: dima confuso e contraddillo-
> rio. Da come si è mosso nei 

, giorni scorsi, sembra addirittu
ra che 11 ministro Andreatta 

fosse del tutto ignaro di essere 
alla viglila del,pronunzlamen- : 
to della Cassazione. Tuttavia, 
le radici di tale situazione van
no rintracciate nel vero e pro
prio "imbroglio" tentato a di- -
cembre dal governo. Come 
spiega la sentenza della Corte, 
tutto ti dispositivo della nuova 
legge, fissando il termine del 1 ' 
maggio, non solo non abroga 
Il regime speciale di finanzia
menti al sud prima dell'espio- : 
tamento del referendum, ma -
cosa ben più grave - realizza 
•la sostanziale prosecuzione 
dell'intervento straordinario : 
anche per il periodo successi-. 
vo al 1 maggio 1993». L'intento : 
di forze potenti della maggio-
ranza, più volte denunziato 
dalle opposizioni, era eviden
temente quello di evitare 11 re-
ferendum con una semplice 
affermazione di principio, per 

. reitrodurre • successivamente, : 
sotto altre spoglie, logica e ' 
strumenti • ;,. dell'intervento 
straordinario. • 

Le cose sono andate diver
samente e la legge che doveva 

evitare 11 referendum è essa 
stessa sottoposta al voto popo
lare. «Si è perso tempo prezio
so - dice Isaia Sales, responsa
bile dei problemi del mezzo
giorno della Direzione del Pds ' 
- che poteva essere utilizzato ' 
per fare una legge che voltasse ' 
effettivamente pagina». E In ef- • 
letti l'iniziativa del governo ha ' 
complicato ulteriormente la si-
tuazione. Infatti, i promotori '' 
dei referendum avevano esclu- ; 
so l'abrogazione delle norme 
relative alla incentivazione in- : 
dustrlale. Quello del sostegno <; 
all'Industria era l'unico capito- ' 
lo dell'intervento finanziarlo a : 
favore del sud che veniva sai- ' 
vato. Da ieri non è più cosi, 
perchè la nuova legge 488, ci- ' 
tando in maniera aggregata il 
rifinanziamento delnntervento 
straordinario per il 1992 e il 
1993 senza distinzione tra in
centivi all'Industria e opere 
pubbliche, ha costretto la Cas
sazione a estendere il quesito 
referendario anche ai finanzia
menti alle Industrie che i pro

motori volevano salvaguarda
re. Come si vede siamo al pa-

• radosso, e non si tratta di una 
questione di dettaglio. Posso-

' no restare senza 1 promessi fi-
' nanziamenti pubblici ' pro-

rmml come quelli già In via 
realizzazione della Hat a 

Melfi e Piatola Serra e quelli 
', previsti dalla Piaggio in Cam-
' pania. Vale a dire due progetti 
strategici che nel settore dei 
mezzidl trasporto dovrebbero 

" mettere la nostra Industria in 
•condizione di affrontare la 
competizione intemazionale. 

' E per finanziarli c'è ora tempo 
' solo fino al 18 aprile. 

Anche per questa ragione 
- nel ribadire il «si» del Pds al re

ferendum sul Mezzogiorno, • 
•v Isaia Sales ha voluto ricordare 
, che con questo voto si vuole 
, «affrontare In maniera radlcat-
- • mente nuova la questione me

ridionale», proprio al fine di 
'.. «concentrare gli aiuti della na

zione attorno a un obiettivo 
strategico (l'industrializzazio
ne)». 
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Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

Tutto compreso. 
Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 

ricoveri e gli interventi, pensa ancate alle spese di chi ti 
accompagna, aite analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche.- ^ : 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
ancheilparto;masoprattuttononomettelevisitespecia!istiche 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una. 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane al tuo agente UnipoL :;; 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
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